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ILttysnerd |937 Mla raccolta ugiciale d*N Mye e du (derett
š•.stiegno conhans il seguents decedo:

VITTORIO EMANUELE ID

ger grasia di Dio e por volontà della Nazions

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per le scuole di magistero
annene alla Facoltà di lettero e ulosofia e a quelle di
scienze matematiche, fisiche o naturali, approvato con

Nostro decreto 0 dicembre 1933, n. 549;
Veduto il decreto Luogotenenzia!e 5 novembro 1916,.
. £¾9;
Sulla proposta.de.l Nostrotniniotro segretario di<Stato

per la pubBlica istruzione, di concerto col ministro del
togpro ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

La misura della retribuzione annua per gli inse-
gnanti delle scuole di magistero annense alle Facoltà

di lett'ere e illosofia e a quelle (fi seieuze matematiche,
fisiche e naturali, flemata in L. 400 dal decreto Luogo-
Tenenziale 5 novembre 1916, n. 1779, ò ristabili.ta per
il solo anno scolastico 1919-920 in L. 600, ai sensi del
l'art. 3 del regolamó,nto approvato 00h R. decreto 6

dicembre 1903, n. 549.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raseolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembre 1920.
VITTORiO EMANUELE

GIOLITTI - Ü¾00E -- 1
Visto, 14 quardazigilli , FicxA .

Il numero 153 della raccolta v/fleiale delle leggi e det decreti
del Regno conti,ene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio o Imr volontà della Nazioni

RE D'lTAþIA
Veduti l'art. 74 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 1971, ed i decreti -logge. 27 novembre 1919, 'n. 2231,
e 7 giugno 1920, n. 739 ;

Veduti l'articolo 41 del decreto-legge 21 aprile 1919,
n. 603, e l'allegate al decreto modesimo
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato.

per il lavoro e la previdenta sociale, di concerto con
il ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

I gradi del personale del ruolo tecnico attuariale
sono i seguenti:
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capo tifficio ;

vice cúpo ufficio;
atinario. *

Gli stiliendi e i felatívi aumenti periodici sono sta-
ugiti in .conformità della tabella annessa al presente
eereto che:postituisce quella dell'allegato al decreto -

1 gge 21 aprile 1919, n. ð03.

Art. 3.

or l ammissiond äl ruolo tecnico attuariale si appli-
dranco lo norme stabilite col Regio decreto 21 marzo

1020 o quelle altre che eventualmente potranno esserer
stibilite con R. decreto promosso dal ministro per il

la oro e la previdenza socialef
Le Commissioni esaminatrici saranno composte oltre
he dei membri di cui alla lettera a) dell'art. 67 del
decreto-leggë 23 ottobre i919, n. 1971, di altri due
membri sþecialmente competenti nelle materie che for-
mano oggetto degli ésami.

Art. 3.

Le pronioxioni al grado di vice capo ufficio sono

onferito agli attuari esolusivamente knediante con-

orso.

Sono ammessi al concorso gli attuari i quali, alla
lata del decreto che lo batidisce, abbiano almeno com
iutoptto anni di offettivo servizio alel grado e che, a
ÛIdizio del Conhiglio di aluministrázione, abbiano di-.
iostrato idoneità,sdiligenza e buolla condotta.

il concorso è bandito man mano clie si rendono va-
ati I positi di vice capo.
Sono applicabili a tale coticorso le norme contenute

egli aÞtic,oli 6, 7 ed 8 del decreto-legge 23,ottobro
019, n. 1971. -•

Art. 4.

e promozioni al gr do di·capo uilicio sono confe-
rito sheJta in ordine di merito ai vice capi di ufficio
ellfilbbiana compiuto, al momento della vacaliza del

posto non mono di tre anni di effettivo' gervizio riel
grado, su páfore favorevole del Consiglio di ammini-
stradone il quale nella determinazione del suó giudi-
zio, terrà presenti i cri‡eri stabiliti dalPart..52 del Re-
gio decreto-legge 28 ottobre 1919, n. 1971.

Disposizioni transitorii
Art. 5.

In analögia I disposto dell'art. 50 del decreto-legge
23 ottobre 1919. n. 1971, i posti di vice capo vacanti

ja data df applicazione del presente decreto o che si
renderanno vacanti nei primi otto anni dalla applica-
zione del decreto stesso, saranno conferiti -mediante

concorso per titoli agli attuali attuari, prescindendo
alla condizione della permanenza di otto anni nel

grado di fittuario.
Kel primo triennio dall'entrata in vigore del presente

'decreto si prescinde dalla condizione aena perma-
nenza di tre antii-neÏ grado _di rice o(fpo per la pro-
mozione a capo ufficio.

Art. 6.

Gli attuari in servizio alla data þel presente decreto
saranno collocati nei quadri di classißcazione dei nuovi
stipendi di cui alla annessa tabella secondo N loro
complessiva anzianità di servizio a norma del'R. de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971.
In ogni caso essi non potranno coliseguire uno sti-

pendio inferiore alle lire 8900 annue.

I)isposizioni generali.
Ärt 7.

em

Le disposizioni contenute nei Regi deoreti-legge 23
ottobre 1919, n. 1971; 27 novembre 1919, n. 2231 e 7

giugno 1920, n. 739, sono estese al personale dell'Ûñicio
tecnico attuarialet in quanto applicabili e salvo le oon-
trarie disposizioni del,presente dooreto.
La decorrenza dei nuovi stipendi rimane etabilita al

1° maggio 1919; nel resto le disposizioni dei predetti
decreti. decorreranno dalla data di attuazione del pre-
sente decreto.

Art. 8.

Cón ,decreto del Ministero del tesoro saranno intro-
dotte nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero pes il lavoro e la previdenza sociale le variazionii
necessarie _all'attuazione dol presente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto entrera in vigore il giorno delfal
sua pubblicazione nella Gazzetta u/]ietale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÏIlo

dallo Stat0, sia inserto nell raccolta ufficiale delle

legg e dei decreti ~del flegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.
Dato a Rotga, addì 20 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITT1 - LAsaloLA - Mn»A.

Visto, Il gtiardasigilli: FeaA.
e Allegato

Tabella organica dell'Ufficio tecnido at ariale
7 attuari.

Stipendio iniziale L. 7500. *
*

Aumento di L. 1000 dopo 3 anni, L. 8500 al compimento del 3·
anno di grado.
Aumento di L 1000 dopo 4 anni, L. 9500 al compimento del 76

anno di grado. ,

Aumento di L. 1000 dopo 4 anni, L. 10.500 al compimento dell'llc
anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimento del 16*

anno di grado.

2 vice capi uffici;
Stipèndio iniziale .L. 10.500.

Auntento di L. 1000 dopo 3 anni, L. 11.500 al compimento del 3
anno di grado.
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Aumento -di L. 1000 gopo 3 anni, L. 12.500Ál compimento del 6• Ärt. 34
anno di grado. '

I dooreti del presidente, di auf nel due proseaemu arstoon, sono
Aumento df L. 500 dopo .5 anni, L. 13.000 al compimento del 9* Jomunfeati alle p3rti ricorronti dalla segr erla del Collegio a mezzo

anno di grado' di lettera raeoomandata, ed it termino in essfitabilito decorre dallaf*capo ufficio,
data di consegna deHa lettera di comunicazione, risältante dalla

Stipendio iniziale L. 11.500. ricevuta di ritorno.
Auntento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 18.500 al ootnpimento del 5•

anno di grado.
Aumento di L. 5ð0 dopo 4 anni, L. 13.004 al compimento del 93

anno di grado.
Visto, d'ordine di Sua Matstå il Re:

Ti ministropr il lävoro e la previdenza söciale
LABRIOLA.

Art. 4.

Ävverso 11 dooreto del presidente oËe Àishiara inamtdissibi'O 11
ricorso non è concesso altro gravame che la opposizione dinnanzi
al Collegio, da costituirsi o4me all'articolo exocessivo; Il termião
per proporre tale gravame é di' giorni quindief dalla comimicazione
del deoreto.
Il ricorso diohiarato non ammissibile non può espre riproposto.

'

Art 5.

14 numero_158 della raccolta u/}iciale deUs leggi e.dei jaersti
del Regno contieree il seguente decreto: ,

VITTORIO EMANUELE IIT

por grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 5 del decreto Luogotenenziale
17 novembre 1918, n. 1698;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919,

n. 998 ;
Visto il R. decreto 22 agosto 1919, n. 2224;
Visto l'ari. 5 del R. decreto 7 agosto 1920, .n 1093,

che autorizza il ministro del tesoro, di concerto col
ministro .della giustizia e degli. affari di culto, ad emet-
tere le norme relative alla procedura ed al funziona-
mento del Collegio arbitrale, istituito ai sensi dell'art. 5
del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,,n. 1698,
in àlodificazione ed in aggiunta al decreto Luogote-
nenziale 12 giugno 1919, n. 99& ed in deroga,al 2* comma
dello stesso art. 5 del decreto Luogotenenžialo 17 no-
vembre 1918, n. 1698, per rendere piti spedita la riso ·

luzione delle controversie ; -
·

Sulla proposta del Nostro ministro. segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col Nostro ministro sp-
gretario di Stato per la giustizia e gli affarl di culto;
Abbiamo decretato e dooretiàmo:

Qualora nel giorno fissatoper la comparizione dello parti11teogeo
designato dal rioorrente noa intervenga, senza che, a insindaeabile
giudizio del presidente del collogio, esista» giustilleato motivo, oy..
vero abbandoni l'ufKolo, íl prosidente stesèo fisia un termine al
ricorrente pel la sostituzione gol tecnico.
Se il ricori•ente in detto termine non sostituisce¾ tecnico, ovvero

go il nuovo tecnico, setiza giustilloato motivo, non intervenga alla
nuova adunanza, o abbandom l'ufBoio, il oôllegfo, cóstituito.dai soli
5 membri, scelti tra le categorie indicato nella prima parte dell'ar.
ticolo 5 del decreto Luogotenenziale 17 novegibre 1918, h. li!93, di-
ohiara la decadonsa del propoAto ricorso, podendo le tpeso a earico
del ricorrente.

Art. 6.

Il termide per ricorrere al Collegio arkittgle contro i dearett d
sistemazione einessi a sensi del deoreto Luogotenenziale 17 novembre
1918, n. 1099, e del It dooreto.7 agosto 1920, n. 1093, non può essere
sospeso nè dai reclami che eventualmente fossero presentati al Co-
mitato interministeriale, a sensi dell'ultimo cap°overso dell'arq3 del .

Re o decreto 7 agosto 1920, n. 1093, nå da qualsiasi altro toelamo
in via amministrativa.

Art 7.

Per le controversie dipendenti dalle cossie,ni a privati o a Con-
sorzi di materiali provenienti da amministrazioni dello ßtato, allo
quali dal Regio deoreto 22 agosto 1919, n. 2224, é estesa la com-
petenza del Collegio arbitrale, PAmministrazione o la Ditta ohe
intende adire 11 Collegio medesimo deve prosentare ricorso in so-

greteria nei modi e termini stabiliti dal decreto Luogotonenziale
12 giugno 1919, n. 998, salvo quanto 6 disposto negli arttooll so.
guenti.

Art. 1.

Qualora nel ricorso e con atto suocessivo 11 ricorronte non abbia
fatta la designazione del propria teenloo a mente dellá lettera C,
dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919, n. 998, 11

presidente capo fissa un termíno entro il qualo dovrà esagre fatta
la doitgnazione suddotta.
Trascorso inutilmento tale termine il presidento stesso oong de-

creto dichiara 11 rioorso non ammissib11o, ponendo a catioo del ri-
corrente lo eventuali spese.

Art. 2.

Il presidente capo fissa il termige ent'ro il quale ij rieorrente
deve eseguito il deposito þrescritto dall'artÎ6, lottera C, dol decreto
Luogotonenziale 12 giugno 1919, n. 998.
°Per i ricorsi noi quali, alla pubblicazione dol presente dooreto

sia già stato ordinato 11 deposito, il presidente espo stabilisce un

nuovo termine;
Qualgra il ricorrente entro 1) termine come sopra stabilito non

esegua 11 deposito, il presidente stesso provvede in conformità di

quanto è*dispostoinel capovêrso dell'articoló preeedente.

Art. 8.

Quando sia attrios l'Amministrazione uno dei dye esemplari del
ricórso é comunicato daHa segreteria del Collegio al oonvenuto me.
dignte lettera raccomandata eon ricevuta di ritorno.
• Art. 9.

Il ricorso deve contenere:

a) la indicazione delle partl; '

b) l'indioazione predisa della d,eoisione impugnata, li fatti in
oomþendio e gli elementi di diritto costituenti*la ragióne dell'azio.
ne con le ðonolusioni della dómanda; -

.

'

c) l'elezione del domioilio diu'attore in Roma.
Art. 10.

Nelle controversie di cui al precedente art. 7, H CoHegio giudies
col numero di cinque membri, scelti fra lo categorie indiente nella
prima parte deH'art. 5 del deoreto Luogotenenziale 17 novembre
1918, it. 1698, senza Pintervento dei toonici di eul al primo capo-
verso dego stesso art. 5.

e



Art. 11. Art. 20.

L'Amministrazione 6 dispensata dall'obbligo del deposito di cui
alla lettera C dell'articolo 6 del doezeto Luogotegenziale 12 giugno
1919, ii. 998.
La parte privata,'attrice o convenuta, deve sempre, a titolo di

anticipazione di spesh deþositare' nella segretoria del Collegio la

somma che il presidento determinerà: se attrice, nel termine e con
le sanzioni di cui agli artico,li 2, 3 e 4 del presente decreto, e, se
convenuta,.nell'atto.stesso che si costituisce nella causa.

Art. 12.

Il presidente del Collegio che deve giudicare sul ricorso, puo, per
mezzo de(presidente capo, richiedere a qualsiasi autorità dello
Stato quegli atti, documenti e notizie che crederà necessari per la
risoluzione della oontroversia.

Art. 13.

Il Collegio può, anche d'uffloio, ordinare ad una parte di procurre
gli aiÍti e documenti ai quali si è rjferita, oggetti mobili da esami-
narp, típi, disegni e piani dimostrativi, può t>rdinare la comparf-
.
zione della parte privata per interraogarla sul fatti dblla causa, o
' ohledore chiarimqxiti, anche ppr iscritto, all'Amministfazione inte-
ressata. Può infine ordinare quegli altri attf istruttorî o índagiul
sje quali aoncordino le parti, delegando uno c' pia membri del

Collegio per compierle, con l'assistenza del segretalio o di altro

componento Puffielo di segreteria.

Art. 14.

All controversie contemplate dall'art. 5 del Regio deoreto-legge
7 novembre 1920, a. 1635, soao applicabili le norme di procedura
contenute nel deireto Luogotenenziala 18 giugn .1919, n. 998, -oon
Ie modifiaazioni ed aggiunte poétiteÈ presento decreto.
Ordiniamo che il preserite'decreto, munitodelsigillo

delle Stato, etã inserto nella racõolta .ufficiale delle
leegi.e dei decrati del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti diepsservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 13 fe braio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
. Facra - Fana.

isto, a unian gia: Paxa

Il numero 155 deMa Paccolta ugleiah asile irggi e dei Àeereli
el V-t> eonfitne il seguente decreto:

VITTOT NDELE III

per grazia di Die elontà della liazione
.

Riconosciuta la convenienza di cpordinare le richieste
di assegriazioni di fondi straordinari per contrazioni,
ampliamento e riattamento di locali degli Istifuti uni-
versitari e degli altri Istituti di istruzione s¤periore e

per impianto di macchinari ed altre opere di arreda-
La sentenza del Collegio sarà motivata. Essa verrà sottoscritta a

depositata la segreterio, a tenore dell'articolo 9..del decreto Luego -

tenenziale 12 giugno, 1919, p. 998.
Del deposito il segrotario fa a menzione al piedi di essa

Art. 15.

Ïl segretario controfirmerà le dapinioni, amehè i provvedimenti
presid itali.

Art. 16.

Le sentenze del Collegio aaranno intitolatofin nome del Ro, e -

.
tranno essere spedite dAI segretario in forma esecutiva, a termini
degli articolt.554, 456 p 557 codio'e df'prosedurg eivile.

Nella forma stes¢ potranno esioi¥ spediti i deeroti del presi-
dente capo di liquidàsione dei componsi ai componenti 11 Collegio
giudicante.

Ar‡. 17.

Della tinuncia al rioorso dañà attu il presidente capo quando ven-
ga presentata prima dolla cojnpariziore delle parti avanti il Col-
legio; altrimenti provvederà 11 Collogio. Il prepidente capo, ovvero
•il Collegio, statuirà, sécondo i casi, anche sulle spese, rimanendo
riservata al presigente capo la liiluídazióne -dei compensi, di cui al
primo capoverso delPart. 10 del decreto .Luogotenehziale 12 giugno
1919, n. 998.

Art.il8.

La decisione dei ricorsi di riousaziohe di arbitri designati a costi-
tuire il Collegio giudicante, spetta insindaeabilmente al Colegio
medesisto, eostituito da cinque membri scelti fra le categorie indt
este nella prima part.e dell'art.5 deldeereto Luogotonenziale 17no.
vembre 1918, n. 1698.

Art. 49e

Per tutto ciò che non sia regolato dalle disposizioni del presente
regqlamento e dalle norme contendte, nel decreto Luogotenenziale
12 giugno 1919, n. 998, in quant,o no statio inconiþatibili col rego-
lamento stesso, si osserveranno le' norme del Codice di procedura
oivile, dell'ordinamento e dellegolamento ge,nerale giudiziario, in
quanto siano applicabili.

mento negli stessi Istituti, aflinchò l'esame di tali ri-
ohieste possa esser fatto con unità di criteri avendo
riguardo ,

anzitutto
,
alle eondizioni della "pubblica

flhanza;
Údito 11 Consiglie dei minÍstrl;
Nulla prolitstaDdel Nostro atiiniiltro segretario di Stato

per, l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo i .

. Art. 1.
È costituito un Comitato per 14 assegnazioni straordinarle a fa-

vore delle Universitä e degli altri Istituti di istruziono superiore,
il cui parere dovra dal ministro de11'istruzione pubbitoa essere in-
teso su tutto le richieste che gli pervenÑano di fondi straordinari,
da concedersi ila een la legge del bilancio e le sue variazioni, sia
cop legge speciale, diretti a provvedere a costruzioni, ad amplia-
menti, od a riattamenti di locali ad impianti di maechinari e ad
altre opere di arredamento nelle Università e negli Istituti d'istru-
zione superiore. ·

,

Art. 2.

llÀotto Comitato 6 formato da tre membri scelti dal ministro
proponente tra iopnsiglieri del Consiglio superiore-d'istruzione pub-
blica. Essi sono nominati per un anno e possono veniro confermati
sino a. quando facciano parte del prellotto Consiglio.
Un tario della Direzione generale per Pistru'ziono supòrioro

da designarsi pure dal ministro de1Pistruzione pubblica avrà lo fun-
zioni di segretario-relatore presso 11 detto Comitato.

Ord.inismo che il presento deci•eto munito del sigillo
elö Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle

leggi e dog decreti
_
del R6gno d'Italia, mandando i

chiunque opetii di osservarlo e dihrlo osservare.

.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1921.
VITTORIO EMANUELà

Gior.rror - Onoon.
Visto. Il pardasigmi:]FHaa.


